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prr·srntato rial Prof. G. B. "\IAlll'>l-llETTÒLO il Li ottobre 196.~ 

Allucinogeni impiegati dagli Indi del Bacino An1azonico 
e dell'Alto Orinoco 

I I anno partecipato alk rieerehr qni riportatt,: 

G. B. _\L\HL\I-BETTÙLO (C,,po dei Laboratot i ili Chimica biologica); 
Enonr: B IOCCA (Istituto di Paras,it olog;ia d,•ll'lTnivcrsitì1 di Boma): 
ConHADO G,\LEFFI (Lahmatori di Chirnica biologica); 
F11_\:--<.:o DELLE :IIONACHE (Centro Nazionalt• della Chimica dd Farmaco del C.'-R. ~e­

zionc II. presso 15tituto Chimico ,lc!l'Gnin•ri'ità Cattolica. Roma); 
En.Al.lA G. ,tO);TAL YO (Borsi,ta dcll'Equador dei Laboratori di Chimica hiologica). 

I.e ri.:-e1T!1c ,0110 state 8\'olte dal 1963 al l 96~. presso i Laboratori di Chimica biologica 
dcll'[,titnto Superiore ,li SaniH, e presso l'Istitu.to di Chimica della Facolth di }[ecli,:ina dt'!la 
Univcrsitr, Cattolica cli Roma. 

Il materiale botanico ed i manufatti sui quali sono state effett11:1te le ricerche chimiehe 
sono ~lati raccolti da Ettore Biocca che ha dirrtto la sprdizioue dd Comiglio ~azionale 
del!l' Ricerrhe in Amazon:a (Brocc.t, 1965). 

:1Iaggiori particolari delle presenti ricerche sono riportati da BroccA et al. (1961) e da 
:ILrnr:-;r-HETTin.o. Dr:Lr.E :\fo'<ACIJE & Brocc..1. (l 96J ). 

L'interesse crescente per i farmaci capaci di agire sul sistema ne1To;;o 
centrale ha negli ultimi anni fatto riYolgere le ricerche, oltre che sulla clictil­
ammide dell'acido lisergico, anche su talune piante e su alcuni preparati 
elaborati dagli Indi dell'America Centrale e Meridionale e dotati di spiccata 
azione allucinogena. 

Nel Messico l'Anhalonimn williamsi, noto con il nome cli me:;.cal o 
peyotl, è usato per la preparazione di una bevanda allucinogena. Gli alcaloidi 
che proYocano questa azione sono la mezcalina, o 3, 4, 5 trimetossi-frnil­
etilammina (I) e la peyotlina, la anhalonidina (II), l'anahalamina, la lopho­
phorina, etc., che sono invece derivati dell'isochinolina di struttura però 
molto Yicina a quella della mezcalina (SPhH, 1919). 
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Ancora nel l\Jcssico un altro allucinogeno viene ricavato ùal fungo Psy­
locibe mexicmw Hcim (HEBI & WAssoN; 1958), la psilocibina (HoFl\lANN et 
al., 1958). Il principio attivo è un derivato lidi.~ triptammina e precisamente 
l'o-fosforil-4-ossi-N,N-dimctiltriptammina (III) che come si vede r, note­
volmente vicino per struttura alla serotonina (IY), l'ammina biogena cui 
oggi si attribuisce una così importante funzione nel sistema nervoso centrale. 
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Inoltre nel Messico, fin dai tempi precolombiani, venivano usati a scopo 
magico o allucinogeno i semi di Rivea corymbosa e di Ipomea violacea e di 
altre Convolvulacee, noti con il nome di ololiuqui. 

I principi attivi di questi semi risultano essere degli alcaloidi derivati 
dell'acido lisergico, come gli alcaloidi della Segale cornuta, appartenenti 
sia al tipo più semplice dei derivati della ammide lisergica (ergobasina, isoli­
sergammide, elimoclavina, chanoclavina, etc.), che a quello dei peptidi deri­
vati dall'acido lisergico (V) come la ergosina e la ergosinina (HOFMANN & 
TscHERTER, 1960; STAUFFACHER, TscHERTER & HoFMANN, 1965). 

V 

R = NH-R' 

dove R' può essere un 

radicale alchilico o un 

peptide. 

Gli Indi amazomc1 fanno invece uso di altre piante e di preparati per 
provocare delle allucinazioni che sono in relazione con determinati rituali 
sciamanici. I più noti sono l'haya fmasca, liana dell'oblio, cioè Banisteria 

.41111. Isl. Super. Satdlù (1965) 1, 784·i92. 
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ca api Sprut·t· (:\Ia I phighiacc('.) ; il ca api prcpa ra lo da Ila s tl's;;a pia II t a ; lo 
yage, ottennio da J>restn11ir1 ama::onica (lfue11111r~n:tyn11 ama;;onicum). 

Dalla corteccia di Banisteria ca api Hoc11sTEI:- & PAHA DIES ( l 95 7} 
hanno ottenuto come alcaloide principali· l'annina e in minori (jt1,111lità la 
diidro- e la tdraidroarmina. 

,\Itri Autori riportano la pres(•nza di altri alealoidi dl'i <1uali non v1·11gono 
riferiti dati che nl' eonsentano la r;aratll'rizzazione. L"armina, insie1111· alla 
vasieina, si ritrova altrc~ì in un'altra pianta, 1'1·ga1111111 harnwfo, una Zigo­
phyllacea, anche <pwsta usata come allucino~('llO nel :\lessico (PEHKI2'" & 
Rol31:-so:-, l 1H 9). Da Pr('s/onia ama:;011 irn, le cui foglie Yl'ngono usati· pl'r la 

preparazioni' dclrl'stratto ac<p10so allucinogeno, Ht1(11STEI:-. & PAtL\DIE:,; 

(1957) hanno potuto isolare la N, l'ì-dimctiltriplammina. f.: da osservare clw 

anche sulla base d1·lle osservazioni di questi Autori le compo~izioni di ,·ari 
estratti sia di Ba11isteria caapi, che di Pr<'.<lonia ama:onirn, non sono costanti 
e che nella n·gionc del Rio Ì\apo <{UC',te due piantC' ,cngono 11~ate insieme 
per la preparazio1w d.:. un ('.Stratto acquoso che a,Tebbl' un'azione allucino­

gena potenziata, come si può spiegare per la notcYolt· attività della N, ::\­
dimctil-triptammin a. 

:\Icno noti da llll puuto <li vista chimico sono akuni allucinogeni larga­
mente usati in Amazonia e nell'alto bacino dell'Orinoco, conosciuti con il 
nome di epe11à e di paricà. Gli epenà, ebenà o yopò si troYano sotto forma di 

polnri o di panetti. Per gli Y anoàma dell'Alto Orinoco ZERRIES (1960) indica 
alcune piante quali i1Iimosa acacioides l' Piptadenia puegrina che Yerrebbcro 
impiegate per la prcparazion~ di poh-eri allucinogene. 

BrnccA (1965), che ha diretto la spedizione scientifica nella foresta equa­
toriale americana, patrocinata e finanziata dal Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche, si è anche occupato della raccolta e dello studio delle p:<.!ntc e delle 
droghe allucinogene usate dagli Indi dell'Alto Rio l'ìegro e dell'Alto Orinoco. 

Ha potuto inoltre osservare e <lescriYere i metodi indi di estrazione dC'i prin­
cipi attivi usati dai Tariana del Bacino del Rio Uaupès per la preparazione 
del paricà e dagli Yanoàma del bacino del Rio Cauaburi (affluente dd Rio 
Kegro) e dell'Alto Orinoco per la preparàzione <lell'eprnà. 

Quest'ultima droga allucinogena viene ottenuta da parti vegetali diverse, 
a seconda le diverse zone esaminate; il BroccA (1965) ha proposto di suddi­

videre schematicamente l'epenà in quello di « cortecce » (Fig. 1-A) e quello 
di « semi >> (Fig. 1-B), essendo considerato il seco:ido più attivo e rruindi piit 
ricercato. Secondo la identificazione botanica fatta dal Rodrigues dei cam­
pioni di piante riportati da BrnccA, l'epenà di cortecce nrrebbe fondamental­
mente preparato (Fig. 2) con il raschiato della parte interna della corteccia 

di alberi appartenenti al genere Virola ( V. cuspidata, punctata, rufula, ecc.), 
mentre l'epenà di semi verrebbe ottenuto da semi di Piptade11ia peregrina 

o da 11limos<l acacioides (\VURDACH, 1958). L'epenà, ,.ia di corteccia che di 

.·Imi. lsl. Su;.-u. S1111if,ì (!!)(i;,) 1, iS4·i!l2. 
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Fig. I. - ..\) Tubo contenente polvere 
di e.oenà ,li cortecce; R) Panetto 
contenente ep~nà cli semi. 

Fig. ·1 -· Indio Yanoàir,a 11wntre prepara l'eperuì. 

Fig. 3. - Imli Yanoiuna mentre si insnfnano l'epcll(Ì. 

.l,111. I.si. 8111ìcr .• Sa11it,ì (U)<j:>) 1, 7S4.-i92. 
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s1·rni, è una polv,·n' impalpnhile, dw v1cnc soffiata nel naso attra,·crso un 
tul,o di canna (fig. 3) e ri,mlta dalla miscda con cortecce seccate e torrefatte 
di altre pìnnte accessorie. 

L'altra droga, il paric<Ì, che viene usato dai Pagè (stregoni o sciamani) 
a scopo allucinogeno, è uua pol\'l•rc impalpahilc che YÌ<'nc inalata attraYcrso 
speciali strumenti. 

Di <JllC'Sta droga av,·nt già fotto cenno, 1,ocII-GllU:\'llEIH; ( 19~:n il 1pialc 
afferma dw essa è usata in tutto il bacino del Rio Yapurà e che Ycrrehhc 
preparata da semi di una mimosa. 

A droghe' analoghe ha fatto riferimento frrEHE (1903) riferendosi a Indi 
Arnuk tl1·l bacino dd Hio Purì1s e .Tnrnlt. Così anche CnÉVAt:X (1883) aveva 
osscn·ato che gli Uitoto del Rio Yapnrà si insulilavano rcciprocamt'nte nelle 
narici una polvere, mediante due canne incrociate, introdotte l'una con una 
estremità ndla narice del compagno e l'altra nella propria bocca. 

I metodi dettagliati di preparazione delle varie droghe allucinogene 
sono dt'scritti dal Brace-\. (1965) nei ,·olumi di relazione dd nagg10 pubbli­
cati dal Consiglio ~azionale delle Ricerche (*). 

RTCEHCHE CHDUCHE sn PRI.\"CIPI :\LLl;CL\OGE:XI 
DF.LL'EPEXA E DEL PARIC1 

Potendo disporre di un ricco materiale sia botanico che etnologico ri­
guardante sia l'epemì che il paricà, raccolto da Ettore Biocca nella spedizione 
sopra ricordata (BroccA, 1965 ), è stato possibile effettuare una ;,crie di ri­
cerche chimiche che qui 8i riportano. 

Abhiamo avuto a disposizione sia epenà di cortecce che epenà di semi. 
Il primo 8i trova sotto forma di una polvere impalpabile conservata in tubi 
di canna (Fig. 1-A), il secondo invece costituisce dei panetti che sono avvolti 
in foglie e legati (Fig. 1-B). 

Le ricerche effettuate su campioni a nostra disposizione di polveri di 
corteccia non hanno messo in evidenza la presenza di alcaloidi. 

Ricchi invece di alcaloidi si mostravano i campioni di epenà di semi. 
La preparazione di questo epenà da parte degli Indi consiste nel frantu­

mare tra le mani i semi (Fig. 2), previamente seccati lentamente al fuoco e 

(*) I canti, !e parole e le grida degli sciamani, sotto l'azione dell'epenà, registrati su nastro magnetico, sono stati tradotti da Helena Valero, la donna rapita dagli Y anoàma e vissuta-c(ln loro per tanti anni; essi vengono pubblicati nel volume di documentazione sonora annes-so ai Yolurr.i citati (BIOCCA, 1965). 

Ann. Ist. Su1,er. Sanità (1965) 1, 78!·792. 
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mescolati con ccn .. ri, fino a fornian· una mal;sa che VJPJW const·n ata, sotto 

forma di pan<'tto, avvolta in foglie e che, al momento tlcll'uso, vi,·nc sl)ricio­

lata sopra un pezzo di terracotta bollente e ridotta in polvnc con uua 

pietra lcvigat_a. Questa poh·crc Yicnc inalata ; colui che la prende la dispone 

in una canna che applica poi alla narice, mentre un altro Indio soflìa 

dall'altra estremità <lcl tuho, facendo così aspirare profondamente la 

sostanza (Fig. 3). 

Disponendo di alcuni panetti di epe11à, ottenuti dai )lahckototcri dell'Alto 

Orinoeo, abbiamo desiderato stabilire la natura elci principi attivi. Per estra­

zione con acido acetico, è stata ottenuta una miscela di alcaloidi che sono 

stati sottoposti a cromatografia su strato sottile, rilevando la presenza di varie 

macchie evidenziabili con il reattivo <li Dragcndorff. La separazione è stata 

effettuata su colonnà <li allumina e ha con;.cntito <li isolare e identificare quali 

componenti principali la hufotenina (VI), l'N-o;.;.ido <lclla hufotcnina 

(VII), la N,N-<limetiltriptammina (VIII) e PN-ossido della N,N-dimctiltrip­

tammina (IX), oltre a tracce di alcaloidi che non ;.ono stati identificati. 

VI, R = OH : Bufotenina 

VIII, R = H: N;X-dimetiltriptammina 

YII, R = OH: N-ossìdo d<'lla bufotmina 

IX, R = H : X-ossido della 

X,"X-dimetiltript ammina 

Questi risultati stanno a dimostrare che l'epenà impiegato dagli Yanoàma 

dell'Alto Orinoco come allucinogeno, contiene effettivamente alcaloidi di 

cui sono ben note le attiYità sul sistema nervoso-centrale, quali la hufotenina 

e la dimetiltriptammina, e che giustificano pienamente la sua azione forma-

. cologica. 

È interessante far notare che la dimetiltriptammina e la bufotenina sono 

state ritrovate in alcune piante e precisamente la dimetiltriptammina in 

Lespedeza bicolor, 1Uimosa lwstilis, in Yarie Piptadenie (Piptadenia macro­

carpa e P. peregrina) (F1sK, Jom-.so:N" & HonNING, 1955) e in Prestonia ama­

zonica e la bufotenina in alcuni funghi (Amanita mappa, A. muscaria e 

A. pantherina) e in alcune Piptadenie (P. colubrina, macrocarpa e P. pere­

grina) (F1sK, JOHNSON & HoRNING, 1955). 

Successivamente si è potuto disporre del materiale, utilizzato dagli 

stessi Yanoàma, per la preparazione dell'epenà. Esso è costituito da cortecce 

.-1111,. 1st. Super. Sanilù (1965) 1, iS-1-792. 
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ili <hlt' pianll· e~ clai st'mi di una lt'guminmm che è stata i,lentificata clal Dr. 
B. )l.i~uirc tld New York Botanil'al Garden come I'ipt(t(l"11Ìa. prrrgrina L. 
(Bcnth.). 

NC"Jlc corl(·ccc non risultano presenti alcaloi1li nwntrc i semi di Pipta­
,knfo contcn~ono alcaloidi che danno rt'a:t.ione positiYa oltre che eon il reat­
tin1 tli Taml'l e di Dragendorff anche con ,1ucllo di Pauli e di Van Urk, il 
che sta ad indicare la pr<'Scnza di ossidrili fenolici e tli gruppi indolici. Per 
cromato~rafìa su strato sottile si è stabilita per confronto la presenza di bufo­
tcnina (VI). Non è stato riscontrato in <1ucsti campioni PN-ossido (YII). 

:\"rlla zona del Rio Uaupès, in pros,:imità della confluenza con il Rio 
Negro, sono stati raccolti dalla ,:pedizione Biocca numerosi frammt>nti di un 
tronco di liana nodosa, che veni,·a usata dai pagè della zona per la prepara­
zio1w dd paricrì. 

Il matniale da noi utilizzato è stato raccolto nel febbraio 1963 alla foce 
del Rio Uaupès sul Rio Negro, e indicato con il n. 389 del Catalogo generale 
{BIOCCA, 1965). La descrizione botanica è la seguente: 

Tronco contorto con solchi longitudinali e dilatazioni del legno in 
forma globo,:a che raddoppiano il diametro ed inten-alli di circa 15-20 cm. 
Cortecce con numerose lenticelle circolari od allungate di colorito più chiaro 
tendente al biancastro nel taglio; pori larghi, legno con struttura anormale 
diviso in aree discontinue di forma irregolare. 

Nelle dilatazioni la struttura si modifica per il tipo concentrico festo­
nata a contatto con la corteccia. Famiglia delle A-falpighiacee (Des. Luis 
Emy~io). 

Da questa corteccia gli Indi per ebollizione con acqua ottengono una 
polvere che precipita e che seccano al sole. Tale polvere viene usata insuffian­
dol.a ndla narice. 

Si è pertanto ritenuto interessante stabilire la natura del principio attivo 
allucinogeno del paricà. L'esame preliminare di questo frammento del tronco 
di lia111;2 ha rivelato la presenza di alcaloidi, che sono stati estratti per perco­
lazio:m«t' con acido acetico diluito e successiva estrazione con cloroformio 
in aml>.iente alcalino. 

Pu cromatografia su strato sottile è stato possibile mettere in evidenza 
la pr,esenza <li due alcaloidi principali e di un alcaloide in piccola quantità. 
I primi sono sl:ati identificati, per confronto con campioni puri, come armina 
e diidnoarmina, mentre l'alcaloide presente in minor quantità come tetra­
idroan!!lina. 

.-11111. 1st • .<,,,per. Sanità (1965) 1, 784-792. 



790 11.\Pl'OIITI D}:l Glll'l'J'I DI IIICERCA 

Gli alcaloidi suno stati separati per cromatografia su culo1111a e successiva 

cristallizzazione da metanolo. L'identilicaziunc della armina e <lclla <lii<lroar­

mina è stata conrermata anche dfcttuarnlo il p.f. misto cun campioni antl'ntici 

tli armina (X) e diidroarmina (XI) e p1·r confronto diretto degli spettri U.V. 
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Dalla frazione da cui era stata ottenuta la diidroarmina sono state 

separate per succcssi...-e cromatografie piccole quantità <li trctraidroar­

mina (XII). 

Nelle stesse regioni dove viene usato il paricà, già W ALLACE (1853) e 

SPRUCE (1908) avevano osservato che i Tukàno e i Tariàna bevono un estratto 

acquoso ad azione allucinogena, chiamato caapi, ottenuto da piante tra le 

quali predominano quelle del genere Banisteria. Lo SPRUCE (1908) aveva 

· anche segnalato come i Guahybo dell'Orinoco masticassero allo stesso scopo 

un ramoscello secco di Banisteria. 

Da quanto è stato sopra riportato risulta che la liana con la quale ver­

rebbe preparato il paricà, conti~ne alcaloidi del gruppo dell'armano. Questi 

stessi alcaloidi sono stati riscontrati da HocHSTEIN & PARADIES (1957) in 

Banisteria caapi. 

Desideriamo ricordare che i Suràra e i Pakidài, del Rio Demeni, afiiucnte 

del medio Rio Negro, studiati da BECHER (1960) e appartenenti al gruppo 

linguistico culturale Y anoàma, inalano polveri che conterrebbero gli stesF-i 

alcaloidi de] gruppo dell'armano, come ha messo in evidenza BERNAUER 

(1964) in un recente lavoro. 

È interessante sottolineare quindi che gli Indi dell'Alto Rio Negro pren­

derebbero per via indatoria gli stessi alcaloidi che costituiscono i principi 

attivi del caapi, impiegato come bevanda allucinogena da parte di numerose 

altre tribù di Indi dell'Amazonia. 

.11111. l:;l. Suvcr. Salliftì (l!Hl,i) 1, 78!·71/2. 
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f.Oì\'CI.USIO~I 

Lo studio della comprnmmme tkgli t•pemì di semi e della ì\Ialpighiacca impie~atu per la pr<'parazione dd paric<Ì indicano la presenza di due gruppi di akaloitli e precisamente di derivati ,lclla triptammina nel caiso ddl'1:penà e lii deriYati <lell'armina nel caso dd paricù. 
Tutte le sostanze! isolate rendono conto dell'attività elci prodotti, poichè è lit>n nota l'azione sul sistema nervoso c,~ntrale <lcl derivato <ll'lla triptam­mìna e <ldL1rmina. Per la triptammina e la bufotenina hcstcrà ricordare le loro rdazioni con la serotonina, hcn nota per la sua azione farmacologica. La pre,wnza di N-ossidi nella droga che si possono probabilmente for­man· durante l'elahorazionr. può rendere ragione di una minore attività della droga ma anche di una azione pii', protratta nel tempo, in relazione appunto con la proprietà generale degli N-ossidi degli alcaloidi o genc­alca!nidi. 

Concludendo, è possibile affermare cl1\'. gli Indi del Hio Negro e dell'Alto Ori11oco usano a scopo allucinogeno proclotti contenenti diversi gruppi di a'.cafoidi, già noti farmacologicamente per la loro attività sul sistema nervoso­centralc. È interessante notare in hase a queste prime osservazioni che men­tre tra gli Indi dell'Alto Hio Negro (Tukàno, Taiiàna, Suràra e Pakidài) sembrano p,,:dominare pnparati contenenti alcaloidi del gruppo dell'armina, tra gli Indi Yanoàma dell'Alto Orinoco sembrano invece predominare prepa­rati contenenti alcaloidi del gruppo della triptammina. 
A diffncnza degli allucinogeni a base di armina, che vengono usati anch!:' per YÌa orale, come nelle bevande caapi, non esistono indizi che gli epenà. che contengono derivati della triptammina, vengano usati altro che per ,-ja inalatoria. 

Ringraziamo vivamente per la determinazione delle piante il Dottor B. lfaguire del New York Botanica! Garden di New York e il Prof. Luis E1nrgdio de ì\lello Filho del Museo Nacional da l'Universidade do Brasil a Rio de Janeiro. 
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